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Perché è necessario il confronto sulla centrale 

Sicurezza e sviluppo: 
questo chiediamo al 

ministro per Montalto 
Impegni di Pandolfi per il «polo» dell'alto Lazio - Strumenti per 
il controllo democratico - Un piano di interventi sul territorio 

La data del prossimo 6 a-
prile potrà essere importante 
per la questione della centra
le di Montalto di Castro. 
Siamo infatti, umanamente e 
razionalmente interessati ad 
acquisire risultati concreti — 
è ciò che ha promesso il mi
nistro Pandolfi — sui temi 
della sicurezza della centra'e 
elettronucleare in costruzione 
e su quelli dello sviluppo e 
ouilibrato del comprensorio 
interessato dall'impianto. 

Mettiamo assieme sicurezza 
e sviluppo perdio le sue cose 
sono interconnesse. L'una è 
impossibile senza l'altra e ri
badiamo che le due cose so
no realizzabili solo se si crea 
una condizione •ii *<ducia. di 
confronto e di controllo de
mocratico tra tutti i soggetti 
interessati e. primi tra qut 
sti, i cittadini e i l a v o r a t a 
di Montalto. Del resto consi
deriamo questi temi come 
terreno di incontro tra 'e 
forze della cultura. del;a 
scienza e della tecnica, im
pegnate a costruire an modo 
nuovo di lavorare per li 
progresso e per lo sviluppo, 
con la partecipazione dei 'a-
voratori e delle popolazioni. 

I quattro impegni che i'. 
ministro Pandolfi ha assunto 
sono perciò i titoli di caoitoli 
tutti da scrivere: centro d> 
documentazione e informi
none. l'idea dello sviluppo 

comprensoriale non inteso 
come « risarcimento >. ag
giornamento della convenzione 
e definizione del protocollo 
aggiuntivo sulla sicurezza. 
Vediamoli. 

Documentare e informare: 
chi? Le istituzioni, i cittadini, 
le forze sociali organizzate. 
Su che co^a? Sul progetto. 
sull'esperienza già fatta a 
Caorso. su ciò che lì non ha 
funzionato e su come qui si 
intende operare in fase di 
verifica del progetto, realiz
zazione di esso, organizzazio
ne produttiva, esercizio della 
centrale. Documentare sul 
rischi e sulle misure di pre
venzione. controllo ed emer
genza. quindi organizzare gli 
strumenti e le procedure del 
controllo. 

Questo significa: indagine 
epidemiologica immediata e 
possibilità di aggiornamento 
e verifica in continuo; rete di 
osservatori ambientali e rete 
di * monitoraggio ». forma
zione del personale locale in 
grado di gestire la strumen
tazione e l'informazione: 
contrattazione e controllo 
delle procedure di appalto di 
tutti i lavori e in tutte le 
fasi, mediante periodici con
fronti con le organizzazioni 
sindacali da parte dell'ENEL 
che deve assumere e svolgere 
il ruolo di «architetto com
plessivo *. cioè rispondere di 

tutto ciò che avviene nelle 
imprese che saranno impe
gnate nella costruzione della 
centrale: della organizzazione, 
dall'inizio, dell'archivio tecni
co della centrale, la cui man
canza o incompletezza — a 
Caorso — è causa di insicu
rezza e ha prodotto notevoli 
ritardi. 

Da queste esigenze partono 
e a questi fini debbono ten
dere l'aggiornamento della 
convenzione e la definizione 
del protocollo aggiuntivo sul
la sicurezza, insieme alia co
stituzione della commissione 
tecnica che risponda al Co-
mime del suo operato, sia re
ferente dellp istituzioni e ve
da al suo interno la presenza 
del sindacato. Infatti non 
consideriamo questi come a-
drmpimenti burocratici, ma 
strumenti concreti di sicurez
za e di controllo democrati
co. La commissione tecnica, 
in modo particolare, deve o-
perare in funzione dialettica 
rìanoffn 2!!=» bestione deH'im-
pianto: per questo è assurda 
la pretesa dell'ENEL di con
siderarla uno strumento di 
propria emanazione. 

In sede di confronto, il 
sindacato farà proposte pun
tuali e articolate su ogni 
problema. Però è necessario 
che i tavoli di confronto al 
ministero dell'Industria e al-
l'ENEL siano attivati real-

Lettere alla cronaca 
> — . — • • 

Non è bello viaggiare 
sul «treno del nonno» 

Caro Direttore, 
mi rendo conto che nella 

giungla di problemi politico-
sociali in cui è immerso il 
nostro paese, quello che sto 
per esporti è forse imo dei 
meno importanti, ma il fat
to che investa migliaia di 
lavoratori e studenti mi 
spinge e rendertene parte
cipe. 

Sono un lavoratore pen
dolare dela linea Roma-Ca-
pranica-Viterbo che da 18 
anni, per motivi di studio 
prima e di lavoro poi. è co
stretto a servirsi del treno 
per raggiungere la scuola ed 
Il posto di lavoro e che da 
altrettanti anni subisce le 
conseguenze della inefficien
za delle strutture ferroviarie 
che nella nostra come in al
tre linee ha provocato e 
continua a provocare danni 
materiali e disagi continui 
a coloro che il treno sono 
costretti ad utilizzarlo per 
poter raggiungere 11 posto 
di lavoro. Non trascorre gior
no senza che si accumulino 
ritardi ispesso di ore* per 
guasti alle linee telefoniche 
o per frane o per inconve
nienti vari dovuti alla or
mai fatiscente situazione in 
cui versa la linea. 

Per renderti conto delia 
situazione in cui siamo co
stretti a viaggiare dico sol
tanto che il percorso Roma-
Viterbo viene effettuato con 

gli stessi tempi di percor
renza di 80 anni fa, per non 
parlare poi dello stato in 
cui si trovano le carrozze 
(spesso insufficienti) sia 
dal punto di vista della ef
ficienza che dell'igiene. 

Tutto ciò provoca spesso 
reazioni inconsulte da parte 
di coloro che subiscono le 
conseguenze di questo sfa
scio, reazioni che si riper
cuotono contro i lavoratori 
delle FFSS. in quanto sim
boli del disagio ed oggetti 
su cui scaricare la propria 
rabbia, ma che, in fondo 
sono i meno responsabili. 

Vorrei, pertanto, rivolgere 
un appello a tutti coloro, 
dal Direttore Generale del
le FFSS Sig. Semenza al 
Direttore Compartimentale 
Sig. Coroneo, i quali han
no poteri decisionali in me
rito alla gestione dei tra
sporti ferroviari affinché si 
possano affrontare e risol
vere i problemi di queste li
nee ferroviarie secondarie 
utilizzate quasi esolusiva-
mente da pendolari e non 
pensare soltanto a realiz
zare linee super veloci e su
per costose, come la Diret
tissima Roma-Firenze, ecsta-
:a miliardi e utilizzata non 
certo da lavoratori pendo
lari. 

Per concludere vorrei In
formare il Sig. Ministro dei 
Trasporti. Onorevole Formi
ca. che sul settimanale « Por

ta Portese* del 6 febbraio 
è apparso un annuncio pub
blicitario riguardante un 
«Giro nel Viterbese con il 
Treno dei Nonno » organiz-
eato dall'Interturismo per 
domenica 1. marzo, nel qua
le si dice, t ra l'altro, « Ricor
date il vecchio treno? La 
fumosa locomotiva, le car
rozze di legno con terrazze? 
dalle quali i nostri nonni si 
affacciavano per ammirare 11 
bel paesaggio durante 1 lun
ghissimi viaggi? Ecco noi po
tremo per un giorno rivi
vere quei tempi ». 

A tale proposito vorrei 
Invitare 11 Sig. Ministro dei 
Trasporta a prenotarsi per 
tale viaggio per rendersi 
conto che il Vecchio Treno 
del Nonno per noi pendo
lari non è un ricordo ma 
una realtà quotidiana, non 
tanto per le carrozze di le
gno e fumose quanto per 
1 tempi lunghissimi ed 
estenuanti che • ci costrin
gono a trascorrere ore (di
co ore!) sul treno per copri
re distanze che nell'era spa
ziale sono veramente irriso
rie. 

Distinti saluti, 

Alberto Tabellini 

Starno d'accordo su tutta 
la linea 'è il caso di dirlo). 
Una sola precisazione. Ab
biamo l'impressione che 
l'annuncio-pubblicitario ri
portato nella lettera riguar
di un viaggio sull'altra linea 
Roma-Viterbo, quella gesti
ta dall'Acotral 'anch'essa, 
comunque, bisognosa di ra
dicali ammodernamenti). 

è già diventato doppio 

ABLOID 
giornale CGIL del Lazio e di Roma 

dal 18 febbraio 
in edicola il n. 2 
20 pagine 
sempre a 200 lira 

In questo numero: 
— interviste a Marlanettl, Petroselli, Ru-

berti; 
— il problema della liquidazioni; 
— un concorse per 640 posti. 

niente come aedi di contrat
tazione e di • verifica. Su 
queste basi può avviarsi il 
discorso sullo sviluppo che 
non sia e risarcimento > di un 
danno per il territorio. La 
centrale di Montalto e jl 
grande polo energetico che si 
costituisce nell'alto • Lazio. 
possono rappresentare infatti. 
una occasione di sviluppo di 
un'area ad economia arretra
ta. 

Per questo, rinnovando la 
richiesta di utilizzare i 70 mi
liardi già stanziati — oppor
tunamente rivalutati — riba
diamo due esigenze: primo. 
che l'ENEL si imlpegni a de
finire progetti concreti per 
l'uso integrato dell'energia e 
del calore prodotto (teleri
scaldamento, colture agricole, 
intensive) e per l'integrazione 
delle fonti disponibili (solare, 
geotermia, idraulica); secon
do, che si costituisca un co
mitato tecnico — sotto la di
rezione della Regione Lazio e 
con la partecipazione di quel
la Toscana — per realizzare 
un piano comprensoriale di 
sviluppo, che diventi lo 
strumento attraverso cui rea
lizzare gli interventi sul terri
torio e cioè*, le t rasvers i 1 di 

comunicazione, la t bretella * 
per la metanizzazione, le aree 
attrezzate. 1 piani di zona a 
grico1!. la ristrutturazione dei 
centri storici e delle infra
strutture urbane. 

E ciò va fatto subito, an
che per avviare un? iy»'V i 
dell'occupazione e del lavoro 
che non si fondi sulla sola 
fase di costruzione della 
centrale, ma sui programmi 
concreti di sviluppo produtti
vo. 

A questo proposito «iatono 
già elaborazioni e progetti 
regionali che possono e deb
bono essere sintetizzati e svi
luppati in un piano compren
soriale. Le genti dell'alto Li
zio. Ì lavoratori, i giovani. 
hanno bisogno di risposte 
concrete. 

Salvatore Bonadonna 

( i partito") 
ROMA 

• ) Ogg! att* 9 in t*d.m «««mbtaa 
d«i comunUtl imptgnat! nel movi
mento «indacati. Sono t«nuti a par-
tteipar* 1 tegratari, i resp.ii ?rO-
bltmi da! 'avoro • propagandi dei-
te xona dalla cittì a dalla pro
vincia, gli aggiunti • capigruppo &. 
circoKrition*. Ralatora 11 compa
gno Sandro Morali!. Partecipa il 
compagno Luigi Petrosalli. 

COMITATO PROVINCIALI — 
Alla 16,30 Esecutivo allargato alle 
responsabili femminili e consiglieri 
provinciali tu! referendum e In 
preparatone dell'8 mano (Roma-
Di-Ottaviano) . 

ASSEMBLEE — ARTENA alle 
18 (Mammucari); IACP PRIMA 
PORTA alle 18 (Capponi); CEL
LULA V ILL IN I alle 17 a Nuova 
Gordiani (Signorini): MONTE MA
RIO alle 18 (Mietett i ) : POLI alle 
19 ( K l a b o n i ) : MONTEFLAVIO 
alle 19,30 (Romani): PALOMBA-
RA elle 19 (Cecearelli); ANGUIL-
LARA elle 20 (Sartori): FORMEL-
LO alle 19.30 manifestazione al 
Cinema (Mawarini ) : CASSIA alle 
17 (Matt ia) . 

CONGRESSI — Infi l ino oggi I 
congressi di: CRISTIANO MANCI
NI elle 17 con la compagna Marisa 
Rodono del C.C.: GROTTAFERRA-
TA-Con la compagna Lina F\bb\ 
del C.C.; PORTUENSE V ILL IN I 
elle 17 con le compagna Franca 
Prisco della C.C.C.: CAMPAGNANO 
alle 16 (E. Mancina: TRIESTE 
alie 17 (Trombador:) : SETTORE 
PRENESTINO alle 17 (Vitale): 
ARDEA ( lembo): FINOCCHIO a'Ie 
17 (Profetit i; ACILIA SAN GIOR
GIO alle 17 (Parola): PRIMA-
VALLE alle 17 (Vete.-e); OSTIA 
ANTICA alle 17 (Meta ) : TOR 
DE SCHIAVI tlle 17 (Mieucci): 
PINETO elle 17 (Arata): RIPA 
GRANDE alle 17 (Nìeoln i ) : CA
SAL MORENA alle 17 (O. Manci
ni) ; VILLAGGIO BREDA alle 17 
(De Negri): FIDENE alte 17 fPa-
narta): LA STORTA alle 17 (laco-
bei l i l : OSTERIA NUOVA alle 17 
(Matteol i ) ; MONTECOMPATRI 
(Corradi): NETTUNO CENTTRO: 
(Piccarrata); V ILLA ADRIANA al
le 16,30 (Meuelan ì ) ; ALBUCCIO-
NE alle 17 (Cerqua); MONTERO-
TONDO CENTRO alle 18 (Bett :ni): 
BRACCIANO (Tidei ) ; LABARO al
le 17 (Ferrante): CESANO elle 17 
(Fiasco); NUOVA ALESSANDRI
NA «ite 17 (Tallone): V I T I N I A 
alle 17 (Bìschi): TESTA DI LE
PRE (Leardi); CORVIALE alle 17 
(Bett i ) : CASALOTTI alte 17 (Ft-
I W o ) ; ENEL CIVITAVECCHIA al
le 17 (Minmicei); ANZIO LAVI-
N I O (Amat i ) ; RI ANO elle 16.30 
(Mazxarin-): TORRITA a'fe 19 
(Cqnonl) : GALLICANO ( B a r m ) . 

Continuano oggi I congres*! di: 
FOMENTANO alle 16 con V. com
pegno Sandro Morell". segrets-"o 
de'la federatone e membro de' 
C C : CAMPITELLI aTe 17 cor. '.' 
eonrvpegr.o Franco Ferri de! C C : 
M A Z Z I N I con il compagno Luca 
P*»o:in: de.' C.C.: TUFELLO co-. ". 
compagno ClaudTo Verdini del C.C ; 
OUARTICCiOLO con '1 «ompe?-» 
Santino PcCietti: PORTO FLUVIA
LE al'e : 7 (Freddi) : MONTESA-
CRO ale 17 (Soerann); GENZA-
NO e Longo » a'Ie 17 ( O r b i 
no) : ARICCIA (Marre-: ' ) : TRION
FALE (W. Veltroni): PRENESTI
NO rFa:©m!>; TOR DE CENCI 
(Funghi): F IUMICINO CATALANI 
'Ber.e'nlV. FLAMINiO fG. Ma^c"-
n!ì: MARIO CIANCA fO- t i ) : SET-
TEBAGN1 (Greco): MARIO ALI-
CATA (Della Seta): PONTE M A M 
MOLO (lanr»"i:i>; PORTA MAG
GIORE (Spera); QUARTO M I 
GLIO (Costantini); ROMANINA 
(Bo'dln). 

Sì conchrtone oggi I congressi di: 
IBM alle 17 (Morgla): CASTEL-
MADAMA «Ile 18 (Bagnato); LA 
RUSTICA (Costa); MAZZANO ai
te 20 (Onori) ; CARPINETO (Me
le ) ; SANTA LUCIA Di MENTA
NA elle 18 (Fortini); ARSOLI alle 
17 (Ferretti); ANTICCH.I elle 20 
(Abbamondi); ROCCA GIOVINE 
alle 20.30 (Morett i ) ; CRETONE 
•ile 18 (Boudet). 

FOCI 
TRASTEVERE ore 18.30 con

gresso circolo (Sindrl ) ; MONTE-
ROTONDO ore 16 assemblea pre
dar! (Natal i ) : SUBAUGUSTA con-
g*e*f<> (Brral): CIVITAVECCHIA 
or* 16 assemblea tesseramento 
(Gallio): PORTON ACCIO ore 
17.30 congresso circo o (Pompili): 
TORRE SPACCATA ore 18 attivo 
clrcaro (Macceuro): GRAMSCI 
(clrcclo culturale1» festa tesser» 
mentis: TORRENOVA eoordine 
mento V i l i t ire , 

Di dove in Quando 
Collaudato spettacolo (ma nuovo per Roma) di Lindsay Kemp 

In principio era Salomè 
Nella rappresentaxione «per Oscar Wilde» una sintesi di modi espressivi che avreb
be raggiunto i suoi risultati maggiori in «Flowers» e, di recente, in «Duende» 

Nello stesso Nuovo Parto-
li che ha accolto qualche 
mese /a la « prima » della 
sua più recente produzione, 
Duende, la compagnia di 
Lindsay Kemp presenta un 
titolo collaudato — ma ine
dito per Rorna — del proprio 
repertorio: Salomè, « uno 
spettacolo per Oscar Wilde », 
come viene specificato, se
condo il già noto criterio 
volto a legare la creazione 
teatrale no?i tanto a un'ope 
ra singola, quanto al mondo 
tì' un autore (così era per 
FlowersGenef, cosi per 
Duende-Lorca). 

A Salomè, comunque, 
Kemp e i tuoi compagni ini
ziarono a lavorare a New 
York nel '74, e, sebbene si 
tratti sempre di work in 
progress, pure non si sfug
ge alta sensazione che, nel 
l'accostamento e nella sal
datura, nell'intreccio e nella 
mescolanza di modi espres-

E' senza dubbio un t ra
guardo notevole quello che 
ha raggiunto Michael Aspi-
nall giovedì, cantando in 
una sede austera quale 1* 
Aula Magna dell'Universi
tà di Roma. Sullo sfondo 
agghiacciante dell'affresco 
di Sironi (che avrebbe inti
morito chiunque) Aspinail si 
è presentato in abiti di Re
gina Margherita, con tanto 
di corona e perle fino ai pie
di: toilette d'obbligo per a-
prire il «Salotto umbertino 
e vittoriano ». Cosi suonava 
infatti il nome dato ad uno 
spettacolo che riuniva can
zoni da salotto e romanze 
d'opera, accompagnate al 
piano da un Rate Furiari in 
veste, anche, di presentatore 
compunto e stylé. Da sempre 
il simpatico cantante e a t 
tore inglese è un appassio
nato sostenitore del genere 
della melodia italiana da sa
lotto e dei suoi autori, da 
Denza (di cui ha interpreta
to Ostriche, un capolavoro 
del kitsch) a Visetti. Arditi. 
Tirindelli. Non si spaventa 
di paragonare provocatoria
mente Tirindelli. « direttore 
della banda musicale di Tre
viso e insegnante di violino 
de'.la regina ». a Schuberi. Né 
di ridestare dal sonno di una 
biblioteca musiche come la 
« Fanciulla romana e il ber-
saoliere ». del maestro Avi
gnone (chi era costui?), dal 
;-^sto farcito di amor di pa
tria e amor fi'.iale. che divie
ne occasione per un'esilaran
te sceneggiata. 

Un sincero amore per que
sto genere e per tutto :'. bel
canto. una fregoiiana abilità 

. ^ ? 1 S : 

ÉfeitoigÉi 
STASERA ^DOVE 

-ì i l 
CINEMA — Un uomo da 
marciapiede di J. Schlesin-
ger torna sugli schemi, per 
la precisione oggi all'Afri
ca. Per gli « appassionati » 
di Clio Goldsmith. all'Au
sonia c'è qualcosa di molto 
e interessante *. vale a di
re La Cicala, il discutali e 
discusso film di Alberto Lat-
tiiflda che ha messo in lu 
ce la giovane e avvenente 
attrice. Capostipite dei film 
dell'orrore. all'Officina c'è 
Oracula di Tad Browning: 

tivi diversi, le successile 
realizzazioni del gruppo miM-
tinazionale (ne fanno pa*' 
te, attualmente, artisti e tec
nici provenienti da una oss
eina di paesi) abbiano rag 
giunto — e parliamo dell'ar
mai « classico » Flowers, nva 
anche del più «sperimenta
le » e perfettibile Duende — 
un grado più alto di com
pattezza e, insieme, UT. O 
maggior libertà di ispirazia 
ne e di invenzione. 

Qui. in Salomè, siamo an 
cora (almeno a tratti r. od 
esempio, nello scorcio Hi 
apertura) a una rassegna 
di stili e forme, non senua 
l'elemento di « scandalo *> co
stituito (ma oggi il pubbli 
co, anche il nostro, accetta 
auesto e altro) dal confron
to diretto, poniamo, tra vi 
balletto classico e un nxlk 
duramente p*rcus*ivo <dn& 
zione musicale di Joii Ri
rota). 

Movenze stilizzate da tea
tro orientale e rituali orgia
stici evocanti civiltà primi
tive, o in decadenza; raffi
nate figurazioni ove filtra 
un gusto pittorico dell'epoca 
di Wilde e di Salomè (fine 
Ottocento), e dall'uno e dal 
l'altra sollecitato; ma, an
che, luci e colori sfacciati da 
night-club, o da antico bor
dello: nervature scenografi
che di un'estrema semplicità 
+ funzionalità, come quella 
scala, destinata fra l'altro 
al regale ingresso di Erode 
r della sua perversa sposa 
Erodiade: "cala che è, poi, 
anche la grata della prigio
ne in cui sta rinchiuso Jo-
kanann: e un voluto ciarpa
me di costumi da rivista di 
lusso, tipo Folies Bergère, 
col relativo strascico di eso 
ttsmo e di erotismo ironiz
zati « fra le righe •*. I con
trasti. le contaminazioni so
no dichiarati, attraverso un 

processo nm critico, ora pu
ramente illustrativo, che 
mette in causa alcuni miti 
ricorrenti della cultura euro
pea (e della sottocultura). 

C'è, del resto, nella rap
presentazione, una sovrab
bondanza di simboli, talora 
scontati il serpente, la co
lomba); e c'è, come dire, 
un sovraccarico di responsa
bilità sul tema wildiano e 
sui personaggi: Jokanaan di
venta a volta a volta San-
son". San Sebastiano. Tri 
*tano 'soccorrendo anche. 
al caso, le musiche, da 
Saint-Saén^ a Wagner); Sa
lomè che. dopo aver fentato 
di sedurre il profeta, ne 
chiede e ne ottiene la testa, 
si trasforma in Dalila e, al
la fine, in Isotta: e quelle 
immagini di sangue e di vo 
luttà. di passione e di mor
te preludono aia (ma in tono 
minore) ai momenti culmi 
nantx di Flowers « di 

Due.nd»» 
Il testo parlato di Salomè 

è ridotto, nell'adattamento 
di David Haughton (il suo 
nome appare in evidenza ac
canto a quello del capoco
mico), a pochi brani nodali, 
detti generalmente in ita
liano: non vi manca la squi
sita disputa sulla Luna, in
carnata, questa, da una ra
gazza semivestita (Lola Pru
no) in altalena. Ma ti me
glio e il proprio dello spet
tacolo si ritrovano nell'azio
ne mimica: e il pezzo forte 
è nella recita muta e ma
scherata che sintetizza (co
me in Amleto, ma preceden
do i fatti) il nucleo del 
dramma. 

Gran successo per Kemp 
e per la compagnia, nella 
quale spiccano l'Incredibile 
O r a r i o , .v.-t» Caplan *. 
Sandy Dektor 

*g. «a. 

Michael Aspinail all'Università! 

Lezione sul belcanto: 
primadonna si nasce 
ma bravi si diventa 

nello scivolare da un costi -
me all'altro, il gusto tutto 
Inglese per un umorismo che 
vive del contrasto tra l'ele
ganza della parola e la rx -
santezza de: gesto, sono tra 
gli ingredienti delle sue pe;-
formances. Assieme ad ura 
punta di misoginia: i fama -
fmi femminili evocat! r»£ 
corso del.o spettacolo ne i 
=ono certo de: più iusir -
chien: da!'.a Regina V.cv-
r.a al'.a mangiauomini Da

lila, che stritola a dovere un 
esile Sansone (Impersonato 
dallo snello mezzosoprano 
Karen Christenfeld) ; dalle 
aristocratiche un po' scemot-
te della Martha di Flotow. 
alle scipitaggini poetiche di 
Annie Vivanti; dalla diaboli
ca Cosima Wagner (citata a 
proposito di una spassosa • 
fulminante parodia dello Ho-
jotoho di Brunilde) alla spa-
gno'.a con la pancia grassot-
telia che danza con le casta-
gnettes. fino al finale della 
Gioconda che diventa un 
brutto strip-tease Interrotto 
fortunatamente alle sottove
ste. è tutto un generoso «mo
numento alla rovescia » ai 
bel sesso. 

All'apice del monumento 
c'è. naturalmente, l'odio-
amore per la primadonna li
rica. ai cui destini Aspinail 
ha legato indissolubilmente 
i suoi, visto che anche lui. 
come tutte le grandi cantan
ti. riesce bene a sopperire 
alle prime défaillance» voca
li con un gioco scenico sem
pre più accorto e spigliato. 
Nel suo geniale rifacimento 
della cavatina di Rosita dal 
Barbiere (che è stata In fon
do la sua cosa migliore, per
ché poneva l'umorismo nel 
canto e non in una serie di 
mossettine>. fra trilli, vo
latine. mordenti e picchetta
ti s! potevano certo ricono-
<ee~e l'astuta mimica della 
Cal'as o i funambolici gor-
snessi de'.la Home, ma usa
ti come elementi di un insie
me. -JTV.CO nel può genere, che 
sì ch""ama Aspinail. 

Claudio Crisafi 

« Gogò, sciantose 
e rose rosse » 

del Gruppo 
La Rotonda 
alle Muse 

Ultima replica, stasera, di 
a Gagà, sciantose e... rose 
rosse ». lo spettacolo in sce
na alle Muse. A mettere in 
piedi quest'operazione non 
troppo ben riuscita di e ri
pescaggio» del e café-chan
tant > sono tre comici sa
lernitani di. pare, prossimo 
avvenire televisivo. 

Il filo del lungo numero. 
lo tiene la e gag * antica 
dello spettacolo sorpreso nel 
«suo fars i * : ammlccamen-

Sela Lugosi è Io straordin* 
no protagonista. Un'ouirrw 
pelliccia di Bob Fossa. Lem-
ny è m programma oggi u! 
Rubino, in cima al quartie 
re San Saba. Marco Ba
tocchio, invece, la fa da pa
drone al Politecnico: fino a 
mercoledì prossimo è in pnr> 
gramraa La Cina è vicina. 
Al Sadoul, per la rassegna 
« L'uomo che amava il cu 
nema • 5 film di Franco:! 
Truffaut », oggi è domaiui 
è in programma L'uomo cha 
amava la donne. Ancora og
gi e domani Oustin Hoffi-
man e Anna Bancroft soni) 
1 protagonisti, al Cineclub 
C.R.S. Il Labirinto, del Lai* 
reato, per la regia di Miks 
Nichols. Ancora una rasse
gna: allo Studio Due d«'t 
Filmstudlo 70 per il ciclo 
« Immagine dell'erotismo ei\ 
erotismo dell'immagine», of
fri c'è una preziosa pellieo* 
la di Walarlan Borowczyl, 
si t rat ta del Racconti Immo
rali. girati nel 1974 

TEATRO — Per chi vuole 
aivert.rsi vedendo uno spet
tacolo ben fatto e intelli
gente. consigliamo decisa 
mente La donna 4 mobile™ 
d: Vicenzo Scarpetta, in sce
rta al Valle per la regia di 
Eduardo De Filippo. Co
munque si t rat ta del de
butto della nuova Compa
gnia di Teatro di Luca Da 
Filippo. Un debutto sicura
mente felice, dal momento 
che lo spettacolo è tra i 
più < preziosi » e divertenti 
del momento. Noi l'abbiamo 
visto e possiamo testlmo-
ruare che per tutti e tre gli 
atti della rappresentazione 
c'è di che spassarsel. La 
storia è t ra le più tradizio
nali (una giovane nobile 
ma senza quattrini cerca di 
arricchirsi con il matrimo
nio. quindi sceglie 11 mari 
to secondo le Indicazioni del 
portafoglio dei pretendenti 
p non secondo il dettato del 
pentimento^, ma la realiz 
razione è gradevole e «cor 

revolis^ma. 
AI Quirino è ancora di 

scena 11 revisore di Nicola] 
Gogol*. per la regia di Mau 
rizio Scaparro. Anche que
sto uno spettacolo di bjo i 
"livello e compìessivameate 
assai gradevole. 

Ancora per poche repli 
che. al Trastevere, sala B. 
c'è Anatol di Arthur Schnitz-
lar messo in scena dal
la Cooperativa Majakovskij. 
per la regia di Luciano Mel-
doiesi. Uno spettacolo mol-
U, curato e ricco di spunti 
assai interessanti, soprat
tutto per la complessità del 
testo. 

Alla Limonala di Villa 
Torlonla Carlo Cecchl pre 
senta Nozze; uno spettacolo 
sulle feste di matrimonio 
che trae spunto da brani 
di Cechov. Majakovsklj. e 
Brecht. Anche questa una 
rappresentAzione particolar 
mente curata. 

ti. esitazioni e defezioni co
loriscono dunque sia can
zoni partenopee interpretate 
con molto sentimento, che 
gli squarci di tragedie sce-
spiriane messe in mezza bur
letta. | lampi di mimo da 
baraccone e la grande ma 
slabbrata quantità di mac
chie. macchiette e macchiet
tine. 

In aria di dilettantismo — 
rafforzata dalla situazione 
prescelta dello spettacolo 
« mancato » — circolano le 
maschere affamate dei tre 
interpreti: Claudio Tortora. 
Giorgio Sabatino e Gaetano 
Stella dei e Gruppo Teatro 
La Rotonda >. guappo e 
sfrontato. Cuna guappo e di
messo l'altro, il terzo an 
cora guappo, ma sottomes
so: camuffati di volta in 
volta nell'impresario d'altri 
tempi, nel fenomeno da cir
co arcisfruttato. nel < Giù 
Ho Cesare* che è nei sogni 
d ogni guitto. 

Forse il gioco della mez
za-fede in questa forma an 
tìca (e nobile) di spettaco 
lo è troppo sofisticato: for
se, come appare più proba
bile, gli Interepretl sono so 
verchiamente consci delle 
proprie debolezze e pronti 
ad instaurare col pubblico 
complicità affrettate; forse 
è mancato addirittura II gu 
sto nella scelta dei testi, 
originali, pere, del vecchio 
varietà, ma p*r lo più ap
pannati: sono tutte ipotesi 
rese necessarie da uno spet
tacolo che non giustifica se 
stesso. 

Resta II fatto che II Grup
po La Rotonda, se, a no
stro parere, ha sprecato r 
occasione romana, vanta co 
munque un buon carnet di 
Impegni prossimi: dalla te
levisione. come già diceva
mo, al napoletano teatro 
San Ferdinando, all'incielo 
ne d'un disco (per II quale. 
va detto, non mancano ai 
tre le possibilità espressive). 

m. s. p. 


